
Un emendamento approvato dal quadripartito 
sulle intercettazioni telefoniche 
modifica il testo già varato dal Senato 
Ora tutto deve ritornare a palazzo Madama 

Pds: «Un fatto tecnicamente impresentabile 
e giuridicamente indifendibile» 
Verdi: «Una beffa, si punta solo al rinvio » 
La Rete minaccia il referendum costituzionale 

Il Parlamento si tiene Timmunità 
Blitz alla Camera di De, Psi, Psdi; Pli contro l'abolizione 
L'immunità parlamentare per ora non si tocca: per 
la sua abolizione è tutto da rifare. Con l'escamotage 
di una modifica al testo approvato dal Senato sul
l'autorizzazione per le intercettazioni telefoniche, la 
maggioranza della Camera (De, Psi, Psdi, Pli) ha 
bloccato l'iter della riforma. Durissimi giudizi di Pds, 
Verdi, Rete, Rifondazione, Pri, Lega: è una beffa, si 
vuole solo perder tempo. : . 

STEFANO POLACCHI 

M ROMA. Neanche due mesi 
fa i deputati avevano dato l'ad
dio all'immunità parlamenta- . 
re, di fronte a un paese ancora •-
infuriato per il •no» all'autori?.- • 
/azione a procedere contro 
Craxi. Ieri, invece, la stessa Ca- •• 
mera, che doveva riesaminare 
il testo rimandato dal Senato, , 
si è di fatto rimangiata tutto: •; 
con l'escamotage di un emen
damento sulla questione delle *: 

intercettazioni telefoniche, in *, 
realtà ha detto addio alla rifor
ma dell'immunità, almeno li- : 
no alla fine della legislatura. La .-
Camera ha modificato infatti il ; 

testo già modificato dal Sena
to: la norma dovrà essere esa
minata di nuovo da palazzo 
Madama. Inoltre, come tutte le 
modifiche alla Costituzione, la ' 
riforma dell'immunità una voi- ..' 
ta approvata da entrambi i ra- ' 
mi del Parlamento, dovrà esse- ','• 
re votata in seconda lettura da " 
Camera e Senato con un inter- .' 
vallo di tre mesi dal primo «si». • 

Quello di ieri è il quinto pas- •-
saggio in un'aula parlamenta
re della riforma dell'immunità. 
La modifica di ieri riguarda • 

una formulazione diversa del
l'obbligo per i magistrati di 
chiedere l'autorizzazione per 
poter intercettare le telefonate 
dei parlamentari. Nessun cam-

. biamento sulla parte della leg
ge che ribadisce il principio 
della insindacabilità per i voti e 

• le opinioni espresse dai parla-
' mentari nell'esercizio delle 
proprie funzioni e che abolisce 
l'autorizzazione a procedere 
È invece necessario il volo del-

' l'assemblea per le richieste di 
- arresto e di perquisizione. La 
Camera ha deciso inoltre che 
occorre l'autorizzazione per 

, «sottoporre i membri del Parla
mento ad intercettazioni •• in 
qualsiasi forma di conversazio
ni o comunicazioni e a seque
stro di corrispondenza». Il voto 
su questa norma è giunto do
po un acceso dibattito che ha 
visto su posizioni diverse De, 
Psi, Pli e Psdi da una parte. Pds, 
Rifondazione comunista, mis
sini, Lega, Verdi e Rete dall'al
tra. I primi hanno ritenuto «op
portuno», come ha spiegato il 
relatore de Carlo Casini, un «re

gime di cautele particolari» per 
le intercettazioni telefoniche; 
per gli altri partiti, invece, «di 
fatto» questa norma elimina 
dai procedimenti giudiziari nei 
confronti dei parlamentari «gli 
stnimenti più efficaci». . -

La norma sulle intercettazio
ni era stata-'1ntrodotta dal Se
nato, soppressa dalla commis

sione speciale per l'immunità 
della Camera, riproposta da 
un emendamento, poi ritirato, 
firmato dal capogruppo de Ge
rardo Bianco e infine riformu
lato dalla stessa commissione 
nella versione che e stata ap
provata ieri con 247 si, 197 no, 
4 astenuti, Per il de Casini l'in
tercettazione telefonica «è solo 
uno degli strumenti probatori a 

disposizione dei magistrati e 
ceno non il più semplice da 
produrre in giudizio». Inoltre 
essa ha «una capacità invasiva 
nella vita privata da renderla 
potenziale strumento di pres
sione». Il testo varato dalla Ca
mera lo scorso maggio, senza 
riferimenti alle intercettazioni, 
rappresenta invece per le op-

Confuse reazioni alle proposte pds contro lo scorporo e per il premio di maggioranza 

Sulla riforma elettorale Martinazzoli apre 
ma MattareUa e i gruppi de lo bloccano 
Martinazzoli prima apre e poi chiude alle richieste 
del Pds per migliorare la legge elettorale della Ca
mera, che ieri ha avviato il suo iter in commissione 
al Senato. Dai parlamentari de - e in particolare da 
MattareUa - viene un no all'abolizione dello scorpo
ro. E non pare destinata a miglior sorte la proposta : 
di un premio di maggioranza. Oggi si cominciare a 
votare: il relatore Salvi potrebbe dimettersi. ,; .. .. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. ' Lo stato confu
sionale che attanaglia in 
questa fase la De rende tut
t'altro che semplice la ripresa 
dell'esame della riforma elet
torale, già appesantita dai 
•colpi di mano» intervenuti 
nelle ultime battute della pri
ma lettura parlamentare (il 
voto degli italiani all'estero 
per quella della Camera, il li
mite dei tre mandati per il te
sto relativo al Senato). • r 

Dai vertici democristiani 
era stata segnalata una di
sponibilità a riesaminare uno 
dei punti più controversi de! 

'testo MattareUa per relezio-
'•, ne dei deputati, che giusto ie-
• ri ha avviato il suo iter alla 
; commissione Affari costitu

zionali di Palazzo Madama. 
.', Si tratta dello scorporo, il 
;" meccanismo che sottrae dal : 

calcolo per l'assegnazione 
' dei seggi con la quota prò- : 
. porzionalc i voti necessari a 

vincere nel collegio uninomi
nale. Ma poi, nel'corso della : 

giornata, allo squarcio di se
reno si sono sovrapposti i nu
voloni e in serata lo stesso ; 
Martinazzoli ha fatto marcia 

:• indietro. Sullo scorporo e sul 
premio di maggioranza la De 

non cambierà le posizioni 
espresse alla Camera. 

A Montecitorio lo Scudo-
crociato si era irrigidito a vo
ler mantenere lo scorporo, 
passato con i voti contrari dei 
Pds e della Lega. Un conge
gno che riduce l'effetto mag
gioritario della riforma e le 
dinamiche delle aggregazio
ni, per avvantaggiare i «per
denti» (e quindi anche la De 
nei collegi dominati dalla Le
ga). •:. .,,••*/.• . / . • - - , -

Ed era proprio I abolizione 
di questo meccanismo una 
delle tre richieste avanzate 
ieri sotto forma di emenda
menti al testo MattareUa dal 
relatore Cesare Salvi, che si è 
preso ora in carico questa 
legge dopo aver «gestito» nel
le scorse settimane quella 
che disciplina le elezioni per 
il Senato. Via 16 scorporo, e 
allora ripristino delle candi
dature indipendenti nei col
legi uninominali: al massi
mo, possibilità di collega
mento con più di una lista 
per facilitare candidature di 

aggregazione. Le altre due 
•, modifiche riguardano la sop-
• pressione del voto di prefe-
; renza (introdotto, a modifica 
; del testo originario, con un 
; voto «trasversale» nell'aula di 

Montecitorio) per fare posto 
a liste bloccate corte (sei 

' candidati al massimo, con al
ternanza tra uomini e don

ne): e un premio di maggio-
' ranza - il dieci percento dei 

seggi - da dividere tra le due 
- coalizioni prime classificate. 

Come si era già visto nelle 
scorse settimane, gli affida-

; : menti della De vanno presi 
con largo beneficio d'invcn- '. 

: tario. E cosi, dopo i segnali 
incoraggianti venuti da piaz-

posizioni «una accettabile sin
tesi di posizioni diverse». «Il Se
nato-ha detto Salvatore Sene- : 
se del Pds - l'aveva già stravol- ; 
to. Quella sulle intercettazioni 
non è una norma che tutela la . 
riservatezza del parlamentare 
ma lo sottrae alle condizioni di '. 
eguaglianza con gli altri citta
dini». Giorgio Ghezzi. pds, ha 
definito l'emendamento «tec
nicamente improponibile e 
politicamente indifendibile». . 
Di «iiresponsabile ping pong 
tra i due rami del Parlamento» 
ha parlato Mauro Paissan dei ; 
Verdi.- «Signor onorevole,, la ; 

preavviso che tra qualche me- '• 
se lei potrebbe essere sottopo
sto a intercettazioni telefoni- ; 
che per verificare se dice qual
cosa di compromettente con
tro di sé»: la comica scenetta -
ha detto Paissan - potrebbe 
verificarsi se dovesse entrare in 
vigore l'incredibile riforma del
l'immunità parlamentare ap
provata dalla maggioranza di 
quadripartito, ma l'unico 
obiettivo 6 «impedire la riforma ' 
dell'immunità prima della fine ' 
della legislatura». La Rete mi
naccia il referendum costitu

zionale se il testo approvato 
dovesse essere addirittura, co
me si prefigura con il voto di 
ieri, peggio di quello ora vigen
te. «Secondo il testo approvato 
con la solita maggioranza - ha 
detto Alfredo Galasso, della 
Rete - i magistrati possono 
procedere alle indagini nei 
confronti dei parlamentari ma 
non possono indagare. È una 
beffa ed è un modo di ritardare 
l'abolizione della immunità 
parlamentare, cosi come già 
votata dalla camera dei depu
tati». .-••••- --•-..>*-.•.•....••• . - ..., 

Il socialista Silvano Labriola 
si è espresso in dissenso dal 
suo gruppo. «Sono preoccupa
to per l'immagine del Parla
mento», ha detto. «Dopo 14 
mesi dal primo voto della Ca
mera questo testo sembra 
sempre più la tela di Penelope. 
Stiamo dando l'impressione di 
voler riformare per finta questo 
istituto». Diversa la posizione 
di Elio Vito della lista Pannella, 
che ha votato no anche lui ma 
solo perchè l'emendamento 
non vieta del tutto le intercetta
zioni nei confronti degli onore
voli. Insomma, punto e a capo: 
ora tutto è da rifare. 

Cesare Salvi. 
In basso, 
Mario Segni. 
In alto, il 
presidente 
della 
Repubblica 

' Scalfaro 

za del Gesù, in commissione 
del Senato il vicecapogruppo 
Franco Mazzola ha messo le . 
mani avanti: «A me Martinaz- -
zoli non ha detto nulla...». 
Sullo scorporo, la De, al mas- ' 
simo, può consentire la pos
sibilità di collegamento tra il • 
candidato nel collegio uni
nominale e più di una lista 
concorrente ai seggi con la 
proporzionale. < • -'•>] 

Categorico Sergio Matta
reUa a difesa della sua «crea
tura»: «Lo scorporo non può :;• 
essere toccato, se si tocca un " 
elemento bisogna per forza j 
toccare anche gli altri, nella '? 
legge tutte le cose si tengono ''• 
tra di loro. Il premio di coali
zione, invece, è un'ipotesi di ' 
cui si sta parlando». ;•:• v 

Più aperta, nella commis
sione di Palazzo Madama, la , 
posizione dei socialisti, che ; 
hanno chiesto e ottenuto • 
una pausa di riflessione di 
ventiquattr'ore sulle tre ri- .' 
chieste di Salvi. Di tutt'altro 
stampo la reazione di Rifon-
dazione, che minaccia l'o

struzionismo in aula se si do
vesse toccare il testo uscito 
dalla Camera. 

Si sono quindi susseguiti 
incontri e riunioni che, come 
si è detto, hanno prodotto 
una dichiarazione di sostan
ziale chiusura da parte del 
segretario .democristiano, 
sempre più prigioniero degli 
umori che attraversano i 
gruppi parlamentari del suo 
partito (ma. in questo caso, 
stoppato anche da un espo
nente a lui vicino come Ser
gio MattareUa). - ••• ••.'.. 

Cerca di sdrammatizzare il 
ministro Elia, secondo il qua
le la commissione Affari co
stituzionali del Senato licen
zerà questa settimana la leg-
gc-per l'aula. Secondo le in
tese di ieri le votazioni sugli 
emendamenti -t. dovrebbero 
avviarsi nel pomeriggio di og
gi. Ma se dagli interlocutori 
dovrebbe confermarsi un at
teggiamento di chiusura il pi-
diessino Salvi potrebbe an
che dimettersi dall'incarico 
di relatore sulla riforma 

Torino, da Scalfaro 
una «buona parola» 
Consiglio il 31? 
Sta forse per finire il lungo braccio di ferro tra Lega 
Nord e Prefettura sulla data di convocazione del 
nuovo consiglio comunale di Torino. Il leghista Gi-
po Farassino avrebbe deciso di «avviare una trattati
va con il sindaco Castellani per sbloccare la situa--
zione». Ieri pomeriggio si è svolta una riunione dei 
capigruppo. Castellani: «Sto lavorando per una-solu
zione utile alla città». 

• • TORINO, Forse sta per fini
re il lungo braccio di ferro tra 
Lega Nord e Prefettura sulla 
convocazione del nuovo con
siglio comunale. Un comuni
cato della Lega ha infatti uffi
cialmente annunciato ieri la 
decisione di Gipo Farassino di, 
«avviare una trattativa» con il 
sindaco Castellani per riunire 
l'assemblea municipale «in da
ta antecedente a quella già fis
sata dallo stesso consigliere ; 
anziano Farassino». e cioè pri
ma del 2 agosto. La Lega, però, 
detta una condizione: la tratta
tiva partirà «se il prefetto am- • 
mette il suo errore» e ritira la . 
convocazione da lui fissata per 
il 12 luglio. . . . . . . . . 

Nelle prossime ore, dunque, 
si dovrebbe finalmente sapere 
qua! è la soluzione del «caso» 
sul quale ieri è intervenuto an
che il presidente Scalfaro, au- . 
spicando che «la buona volon- , 
tà dei torinesi» sia capace di 
«superare • questo momento ' 
delicato». «Non posso interferi- • 
re in questioni che non riguar
dano il capo dello Stato - ha 
detto Scalfaro - ma se c'è da 
mettere una buona parola per 
risolvere questioni nell'interes
se di tutti non mi tiro certo in
dietro». Inaugurata la la ristrut
turata Galleria d'Arte Moderna, • 
il presidente della Repubblica -
ha compiuto una visita privata 
all'Arsenale della pace, il cen
tro di assistenza ai giovani ed 
agli emarginati gestito dal Ser-
mig di Ernesto Olivero. Lì, ri
spondendo alle domande dei ' 
giornalisti, ha detto di non aver ' 
ancora ricevuto formali richie- . 
ste di incontro dalla Lega. «So 
che ci sono problemi - ha pre
cisato Scalfaro - e spero che la 
buona volontà dei torinesi sa- '. 
prà superare questo momento 
delicato. Non so in quale am
bito il Capo dello Stato potreb
be fornire aiuto, lo non mi tiro 
indietro quando il mio inter
vento può essere non dannoso 
e non inutile. Ma ho dei binari 
costituzionali e non posso 
uscirne andando a passeggia
re sotto i viali. Devo stare atten
to, cioè, a non inserirmi in que
stioni che non riguardano il 
Capo dello Stato. Se si tratta di : 
dire una buona parola, perchè 
le cose che interessano la gen
te possano andare meglio, cre
do che chiunque al mio posto 
lo farebbe e quindi anch'io lo 
farò». • . . . - . . , , . 

Sempre ieri, nel pomeriggio, 
si è tenuta una riunione dei ca
pigruppo al termine della qua
le il sindaco Castellani ha di
chiarato: «Sto lavorando per 
una soluzione utile alla città». 
L'ipotesi è che il consiglio pos
sa essere convocato per il 31 
luglio. Un'ipotesi che ha co
minciato a farsi strada dopo 
che il ministro dell'Interno 
Mancino ha fatto sapere di , 
condividere la proposta di No
velli che sia lo stesso sindaco 
eletto Castellani ... chiedere al 
consigliere anziano leghista, 

. Farassino, di convocare^! con
siglio entro venti giorni. E ieri 
una lunga riunione tra lo stes
so Novelli e Farassino, alla Ca- " 
mera, sembra aver sancito un 
«accordo» proprio sulla data 
del 31 luglio, di pomeriggio: 
qualche ora dopo la riunione 

' dèi Tar sul ricorso leghista «an- ' 
ti-brogli», ma prima della data : 

• del 2 agosto indicata da Faras-
. sino. . .. , '•••,:'..•. • , •• •,' i 

La nuova legge sui comuni, 
ha argomentato Novelli, stabi
lisce che il «consifiliere anzia- ' 
no» (quello che ha avuto più • 
preferenze nella lista più vota- • 
ta) deve convocare il consiglio 
entro 20 giorni dalla richiesta 
presentata dal sindaco o da un 
quinto dei consiglieri. Se Ca
stellani rivolgesse subito una * 
formale richiesta a Farassino, il 
consiglio si riunirebbe alla fine 
di luglio. Sarebbe cosi supera
ta la convocazione prefettizia 
del 12 luglio, che non solo la . 
Lega riticnt" illegittima (anche 
i consiglieri della Rete hanno 
annunciato che non vi parteci
peranno ed altri gruppi, come 
Rifondazione Comunista, si so
no riservati di abbandonare 
l'aula dopo aver esposto la 
propria posizione), e sarebbe
ro comunque sventate mano
vre pretestuose per rinviare il 
consiglio comunale alle calen-
de greche (visto che al Tar 
non basterà certo una sola se-

' duta per pronunciarsi sui pre
sunti «brogli»). . . 

Se al nuovo sindaco verrà ri
conosciuto (in base all'inter
pretazione della legge) il pote-

: re di chiedere la convocazione 
. del consiglio e se la richiesi?.. 

avviene non prima dell'I 1 lu
glio, data dalla quale decorro
no i venti giorni di tempo, ecco 
che tutti i conti tornerebbero. 

Oggi Occhietto apre il Consiglio nazionale. Si sciolgono le aree interne? 

Il Pds lancia la sua proposta ai progressisti 
• 

Si apre oggi il Consiglio nazionale del Pds con una 
relazione di Achille Occhetto. Il segretario affronterà : 
le questioni del dopo voto, delle alleanze anche in 
vista delle elezioni politiche (che chiederà ancora 
si facciano al più presto). Candiderà la Quercia alla 
guida del governo senza rivendicare alcuna egemo
nia. Verso lo scioglimento delle aree. I riformisti 
d'accordo, ma pongono alcune condizioni 

•M ROMA «Quando si vince è 
più facile andare d accordo» 
Ha ragione chi prevede che '_'• 
nel Consiglio nazionale che si 7 
apre oggi alle 16 - e si chiude- ,.;.; 
rà domani: per ora non sono ' 
previste votazioni conclusive -
i toni tra i pidiessini saranno ! 
sereni. Il successo elettorale ha 
posto un suggello alla linea di . 
marcia impressa da Occhetto. : 
Certo non mancheranno diffe- -
renziazioni, ma la discussione ' 
si indirizzerà su binari più di- '•:; 
stesi, cosi come da qualche . 
tempo, avviene anche nella di- " 

ngenza del partito 11 senso di 
questa due giorni della Quer
cia lo riassume cosi Davide Vi-
sani, coordinatore della segre
teria: «La nostra idea è di fare 
un Consiglio nazionale che 
esca dalle secche di discussio
ni politologiche tutte inteme, e 
che guardi Invece direttamen
te al Paese. Vogliamo fissare 
alcuni punti politico-program
matici e lanciare su questo nu
cleo di base un'iniziativa rivol
ta a tutte le forze di sinistra e di 
progresso perchè si costruisca 

. un programma per governare ' 
l'Italia». » - -

La riunione sarà aperta da 
una relazione del segretario. • 
Achille, Occhetto affronterà il ,' 
dopo voto, le alleanze da co
struire guardando ai prossimi 
appuntamenti * elettorali, le 
questioni aperte dall'accordo 
sul costo del lavoro, la defini
zione' concreta della forma 
partito, anche in previsione del .: 
congresso del 1994. In sintesi .' 
delineerà un progetto per l'Ita- , 
lia degli anni 90. gettando le 
basi per la creazione di un po
lo di forze della sinistra candi
date alla guida del Paese. In 
quest'ottica Occhetto chiederà : 
ancora che le elezioni politi
che si tengano quanto prima. ;-' 

Ma è facile prevedere che : 

saranno soprattutto due le te
matiche su cui si accentrerà la 
discussione: le alleanze e lo 
scioglimento delle aree. Dalla '. 
prima inevitabilmente discen
derà la riflessione sul che fare. 

ma anche sulla natura stessa 
del partilo. Occhetto ribadirà 
che «Alleanza democratica» 
deve essere un momento di 
confronto e di coordinamento 
delle forze della sinistra candi- . 
date a palazzo Chigi, compresi 
ì cattolici, con chiaro riferi
mento a Segni. Ma senza che 
questo comporti un azzera
mento del Pds. I riformisti in 
proposito hanno preparato un 
documento che hanno già sot
toposto alla lettura di Occhet
to. Documento su cui. sostiene 
il coordinatore dell'area Enri
co Marando «ci sarebbe una 
convergenza del segretario», 
anche se qualche dubbio sus
siste viste le posizioni nonpro-
prio simili. I riformisti in so
stanza chiedono che «Ad» di
venti qualcosa di organico e 
stabile, in cui non deve scio
gliersi il Pds, ma che comun
que realizzi una vasta aggrega
zione tra le «forze della sinistra 
responsabile», che cioè «pensa 

di poter governare qui e ora», e 
le forze di centro. Una alleanza 
stabile che sia in grado di pre
sentarsi anche alle prossime 
elezioni politiche. Se questa li
nea verrà accolla, l'area rifor
mista sarebbe pronta a scio
gliersi. Comunque si precisa: 
questo non 6 all'ordine del 
giomodioggi. ••*•'-.' 

Dopo l'area di Bassolinoche 
da tempo si è sciolta, dopo la 
decisione, non formalizzata, a 
fare altrettanto dei comunisti 
democratici all'indomani del
l'uscita dal partito di Pietro In-
grao, anche i riformisti espri
mono dunque la stessa inten
zione. «Nel partito deve aprirsi 
una dialettica diversa da quel
la che c'è stata al momento di 
cambiare il nome al Pei», affer
ma Emanuele Macaluso. Gian
ni Pellicani aggiunge dì non es
sere contrario al superamento 
delle correnti, «purché si indivi-

: dui un sistema democratico 
che garantisca una partecipa

zione reale alle decisioni, alla 
definizione della linea politi-

• ca». E questo, a suo avviso, è . 
un punto ancora poco chiaro. 
Osserva Chiara Ingrao, che pu- ; 
re chiederà ad Cicchetto una • 
«rettifica» sul costo del lavoro: 
«È assurdo conservare una , 
struttura correntizia quando il • 
Pds vuole essere il motore di ; 
un processo di riaggregazione : 

delle forze di sinistra». Il punto ; 

è, evidentemente, che si realiz
zi una nuova dialettica, libera 
da vincoli correntizi. '.-.: -* 

Non sarà quella di oggi la se
de preposta, ma presto si porrà 
il problema della dirigenza, 
del suo aggiornamento che, 
come chiede PeUicani, «rispec
chi meglio le novità politiche 
che sono emerse». Ma ora sarà 
anche più facile parlarne, per
chè questo Consiglio naziona
le potrebbe archiviare quelle 
tensioni che nascevano dalla 
drammatizzazione di ogni dif
ferenza di posizione o di ac
cento tra Occhetto e D'Alema. 

o 
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